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 SCHEDA «E»: SINTESI NON TECNICA1 
 
Si procede nel seguito a descrivere in linguaggio non tecnico quelle che sono le lavorazioni che si andranno a svolgere nell’impianto 
in oggetto. 
Premesso che il sito è attualmente in esercizio. In tale opificio ad oggi vengono svolte importanti lavorazioni atte al recupero delle 
matrici plastiche e cartacee, consentendone il recupero ed il reinserimento nei circuiti del riutilizzo (Green Economy). Inoltre vengono 
svolte attività di stoccaggio di rifiuti metallici, ceneri non pericolose, imballaggi misti per le successive operazioni di smaltimento o 
recupero presso ditte terze autorizzate. 
Allo stato attuale il sito è autorizzato con Decreto Dirigenziale n. 34 del 05/08/2015 ai sensi dell’Art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. 
Il sito è già stato sottoposto a screnning ambientale ed escluso, nella configurazione attuale di esercizio, dalla valutazione di Impatto 
Ambientale. 
Premesso che per la configurazione di progetto è stata già avviata presso la Regione Campania, UOD Valutazioni Ambientali, la 
procedura di Valutazione di impatto ambientale (VIA), di cui la presente procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale come dai dettami della D.Lgs. 104 del 16 giugno 2017. 
 
Premesso che il sito industriale in questione ricade in un’area Ex Sito di interesse Nazionale, ovvero inserito in un elenco redatto del 
Ministero dell’Ambiente che individua il sito in questione come potenzialmente inquinato. 
Il Decreto Clini ha declassato il sito a “Sito di interesse Regionale”, consentendo alle Regioni di legiferare in merito alle modalità di 
esecuzione delle necessarie indagini sui propri siti di competenza. 
Con il Decreto DGR 417 del 27/07/2016, in accordo con ARPAC, sono state emanate le linee guida esplicative sulle modalità di 
indagine di suolo e sottosuolo e acque di falda. 
In data 18/09/2017 presso il sito si sono svolte le indagini mediante sondaggi che si sono spinti fino alla profondità di ca 11,00 dal 
piano campagna per il prelievo di campioni di terreno ad acqua di falda da sottoporre alle analisi di laboratorio per la verifica del 
rispetto dei limiti previsti dal Testo Unico Ambientale D.Lgs. 152/06. 
Durante le attività è stato sviluppato un pozzo/piezometro per intercettare la falda e per consentirne il costante monitoraggio 
dell’acqua nel sottosuolo nel tempo. Tale piezometro consente di monitorare la falda a valle idrologico. A monte l’acqua viene 
prelevata sfruttando il pozzo, già autorizzato ed in esercizio. 
Le analisi dimostrano che tutti i parametri rientrano nei limiti di legge.  
Come da linea guida sono state idoneamente stoccate le cassette catalogatrici, che restano a disposizione degli enti per qualsiasi 
analisi in contraddittorio. L’acqua di falda invece è prelevabile direttamente. 
 
Per l’esecuzione dell’edificio D, verranno demolite alcune strutture ad oggi esistenti. Le fondazioni per la realizzazione dell’Edificio D 
richiederanno degli scavi i cui terreni di risulta sono oggetto, ai sensi della normativa vigente, di valutazione gestionale sulle modalità 
di caratterizzazione e riutilizzo, sviluppate nel Piano di Riutilizzo delle terre e rocce da scavo, dal quale emerge che parte del terreno 
verrà utilizzato per i reinterri di ripristino successivi all’interno del sito, parte verrà commercializzato all’esterno come materiale di 
riutilizzo essendo lo stesso non inquinato e quindi non catalogabile come rifiuto. 
Tutta la procedura di riutilizzo dei succitati materiali sarà in questo modo tracciabile dal produttore all’utilizzatore.  
Inoltre si precisa che l’impianto nella configurazione di progetto utilizzerà macchinari di ultimissima generazione, sviluppati per 
consentire, la massima efficienza e performance anche per quanto concerne il rumore. 
La valutazione previsionale di impatto acustico ambientale, redatto ai sensi del D.Lgs. 447/95 e ss.mm.ii, realizzata con l’impiego di 
strumenti certificati di classi 1, dimostrano un impatto rumoroso in linea con i limiti previsti nel Piano di Zonizzazione Comunale. 
Si procederà, ad impianto in esercizio, a valutare strumentalmente il rispetto dei limiti, ed in caso di superamento, a mettere in atto 
tutte le attività di bonifica per il rientro nei limiti di legge. 
 
Le linee di lavorazione, nella configurazione di progetto saranno tre cosi come nel seguito denominate: 

                                            
1 - Fornire una sintesi - elaborata in una forma comprensibile al pubblico - del contenuto della relazione tecnica, che 

includa una descrizione del complesso produttivo e dell’attività svolta, delle materie prime, delle fonti energetiche 
utilizzate, delle principali emissioni nell’ambiente e delle misure di prevenzione dell’inquinamento previste, così 
come richiesto dall’art. 5 - comma 2 -  del D.Lgs. 59/05. Atteso che il documento di sintesi sarà resa disponibile in 
forma integrale alla consultazione del pubblico interessato, il gestore potrà omettere dati riservati dei processi 
produttivi e dei materiali impiegati dall’azienda. 
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• Linea M1: Linea multipla di selezione e vagliatura (a freddo); 
• Linea M2: Linea lavorazione plastiche; 
• Linea M3: Linea di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione. 

 
 
Linea M1: Linea multipla di selezione e vagliatura (a freddo) 
La linea multipla di selezione e vagliatura a tecnologia complessa è costituita da diversi impianti in sequenza, che possono operare 
in sinergia o indipendentemente gli uni dagli altri per selezionare e separare i rifiuti costituiti da frazioni eterogenee di materiali (inerti, 
metalli ferrosi, metalli non ferrosi, etc.). La linea produttiva è modulare e consente di generare flussi merceologici omogenei di 
materiali. Dalle lavorazioni vengono generate diverse frazioni granulometriche di materie prime secondarie (riutilizzabili per diversi 
scopi) e rifiuti come sovvalli/sopravagli suddivisi per tipologie omogenee, al fine di migliorare la filiera del recupero. 
Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M1 sono rifiuti solidi prevalentemente costituiti ad es. 
da ceneri pesanti e scorie da termovalorizzazione, materiali a matrice inerte in diverse frazioni granulometriche, materiale ferroso e 
non ferroso, vetro, plastica e gomma, sterile, etc. 
Dal succitato trattamento vengono fuori i seguenti materiali: 

• Materiale inerte in diverse frazioni granulometriche; 
• Metalli ferrosi e non ferrosi; 
• Vetro; 
• Plastica e gomma. 

La tecnologia utilizzata all’interno della linea produttiva M1 è finalizzata alla separazione e alla riduzione volumetrica delle diverse 
tipologie di materiali mediante: tramogge di carico, nastri trasportatori, vaglio rotante, vagli vibranti, separatori magnetici, separatori a 
correnti indotte, mulino di frantumazione. Impianto modulare che consente a seconda delle esigenze di lavorazione e del grado di 
affinazione delle operazioni di selezione, l’attivazione o meno di una o più componenti/macchine costituenti la linea produttiva. 
Le frazioni granulometriche che si possono ottenere mediante la linea M1 sono in funzione delle maglie del vaglio rotante e dei vagli 
vibranti. 
A titolo d’esempio le frazioni granulometriche che si possono ottenere per i diversi materiali sono: 8mm - 12mm - 25mm - 50mm - 
100mm e >100mm. 
 

Potenzialità massima oraria della linea 100 t/h (A regime) 
Numero ore di funzionamento (a regime) 4 h/g 
Caratteristiche materiali in ingresso   Rifiuti solidi  
Temperatura media di esercizio Ambiente 
Caratteristiche materiali in uscita   Materiali solidi separati per flussi omogenei 

 
Le principali sezione interessate da questa linea sono così riassumibili: 
 
Sezione di caricamento 
 

Tipologia Descrizione 
Tramoggia di carico Tramoggia di carico carterizzata con bandelle sul lato di carico 

Nastro trasportatore di carico Nastro trasportatore carterizzato di alimentazione linea produttiva 
 
Sezioni di lavorazione 
 

Tipologia Descrizione 

Vaglio rotante 
Sistema di vagliatura mediante tamburo rotante con reti intercambiabili forate aventi maglie di diverso 
diametro. Produzione di materiale in diverse pezzature in funzione del materiale in ingresso e delle maglie. 
La vagliatura genera la produzione di 3 sottovagli e di 1 sopravaglio 

Nastri trasportatori Nastri trasportatori accessori 
Nastri trasportatori magnetici Nastri trasportatori con calamita a tamburo o a tappeto per la separazione di metalli ferrosi. 
Separatori ad induzione 
magnetica Sistema di separazione a correnti indotte 3) 

Cassetti vibranti Sistema di stesura omogenea del materiale mediante tavola vibrante prima della successiva separazione 
Vagli vibranti Sistema di vagliatura mediante piastre forate vibranti  
Mulino di frantumazione Sistema di frantumazione a martelli 

PRESIDI AMBIENTALI LINEA (M1) 
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Emissioni in atmosfera 
• Filtro a maniche con aspirazione delle polveri dalle aree di movimentazione del rifiuto. Tali attività avvengono 

rigorosamente in aree al coperto idoneamente individuate all’interno dell’Edificio D. L’edificio, mediante il sistema di 
aspirazione si mantiene in depressione, evitando la fuoriuscita delle polveri all’esterno; il sistema di aspirazione e 
abbattimento è stato progettato per consentire l’abbattimento del 90/95% delle emissioni polverose prodotte, tali da essere 
considerati trascurabili ai fini dell’impatto ambientale, rispettando i limiti emissivi come da normativa vigente.  
Il camino del suddetto impianto verrà monitorato periodicamente e i risultati trasmessi con cadenza annuale agli enti di 
controllo. 

• nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei materiali stessi.; 

Emissione nel sottosuolo e nelle acque di falda 
• Pavimentazione impermeabile in calcestruzzo armato vibrofinito su strato in HDPE che consente le migliori performance di 

salvaguardia della matrice suolo e acqua sotterranea, in ottemperanza alle prescrizioni delle BAT di settore in merito 
all’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili per la salvaguardia dell’ambiente. 

• raccolta di eventuali colaticci/spanti in vasche a tenuta, con una rete di raccolta che circoscrive tutte le aree interne 
dell’edificio, al fine di evitare qualsiasi fuoriuscita di rifiuti liquidi verso le aree esterne all’edificio.  

 
Rumore 
L’impianto, come da valutazione di impatto acustico ambientale, non produce superamenti dei limiti previsti da legge. 

 

 
 

Linea M2: Linea lavorazione plastiche 
La linea di recupero plastiche è costituita da diversi impianti in sequenza, che possono operare in sinergia l’uno con l’altro, per 
selezionare e separare i rifiuti costituiti da materiali plastici, al fine del recupero di tali materiali ed ottenere: 

• Materie prime secondarie/Prodotti; 
• Rrifiuti, suddivisi per tipologie omogenee, al fine di migliorare la filiera del recupero, da inviare ad altre linee produttive 

interne o presso terzi. 

Il materiale in uscita può essere alimentato più volte all’ingresso dell’impianto. 
Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M2 sono rifiuti solidi prevalentemente costituiti da 
materiali a matrice plastica: 

•  cassettame; 
•  imballaggi misti; 
•  matarozze; 
•  rafia; 
•  tubi corrugati; 
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•  flaconi. 
 
La linea di recupero plastiche opera, previo eventuali pretrattamenti, la pulizia e la separazione di diversi materiali a matrice 
prevalentemente plastica (PP, PE, PVC, PET etc.) in funzione delle loro caratteristiche merceologiche. Vengono svolte anche 
operazioni di lavaggio mediante vasca di flottazione/lavaggio. 
Il principio sul quale si pone il funzionamento della vasca di lavaggio e flottazione è basato sulla differenza di peso specifico che 
intercorre tra i diversi materiali caricati al suo interno.  
Il caricamento della macchina avviene ad opera del gruppo di iniezione, per mezzo del quale il materiale in ingresso alla linea, è 
introdotto sotto il pelo libero dell’acqua, e quindi costretto all’immersione. 
I materiali più leggeri che tendono a galleggiare, mediante l’azione degli aspi di immersione, vengono inoltre “lavati” dalle impurità 
adese sulla loro superficie. Gli aspi di immersione permettono inoltre di disaggregare e distribuire uniformemente il carico del 
materiale in ingresso sulla superficie dell’acqua. 

Potenzialità massima oraria della linea 1.800 kg/h (a regime) 
Numero ore di funzionamento (a regime) 24 h /g 
Caratteristiche materiali in ingresso   Rifiuti solidi  
Temperatura media di esercizio Ambiente 
Caratteristiche materiali in uscita   Materiali solidi 

Le principali sezione interessate da questa linea sono così riassumibili: 
 
Sezione di caricamento 
 

Tipologia Descrizione 
Tramoggia di carico Tramoggia di carico 
Pre-macinatore Sistema di premacinazione a lame (n. 2 premacinatori) 
Nastri magnetici Nastro con magnete permanente per la rimozione automatica del materiale ferroso in alimentazione ai 

successivi sistemi di lavaggio e macinazione 
Nastri di carico Sistema di carico nei sistemi di lavaggio e macinazione 

 
Sezione di lavaggio 
 

Tipologia Descrizione 
Vasca di lavaggio e flottazione Sistema per la separazione dei materiali pesanti /flottanti mediante aspi. 

Al suo interno i materiali, attraverso l’ausilio di una serie di aspi (aspi di immersione), che permettono 
l’avanzamento del materiale leggero (flottante), vengono separati in funzione della densità. In questo modo 
si avranno due frazioni omogenee di materiali 

Centrifuga Centrifuga orizzontale per l’asciugatura del materiale più leggero 
 
Sezione di riduzione volumetrica 
 

Tipologia Descrizione 
Macinatore  Sistema di macinazione a lame e contro-lame 
Sistema di insaccaggio Sistema di insaccaggio in big-bags 

 
PRESIDI AMBIENTALI LINEA (M2) 
 
Emissioni in atmosfera 

• Depolveratore con filtro a tessuto per aspirazione delle polveri dalle aree di movimentazione del rifiuto. Tali attività 
avvengono rigorosamente in aree al coperto idoneamente individuate all’interno dell’Edificio A. L’edificio, mediante il 
sistema di aspirazione si mantiene in depressione, evitando la fuoriuscita delle polveri all’esterno; il sistema di aspirazione 
e abbattimento è stato progettato per consentire l’abbattimento del 90/95% delle emissioni polverose prodotte, tali da 
essere considerati trascurabili ai fini dell’impatto ambientale, rispettando i limiti emissivi come da normativa vigente.  
Il camino del suddetto impianto verrà monitorato periodicamente e i risultati trasmessi con cadenza annuale agli enti di 
controllo. 

• Nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei materiali stessi. 

Emissione nel sottosuolo e nelle acque di falda 
• Pavimentazione impermeabile in calcestruzzo armato vibrofinito su strato in HDPE che consente le migliori performance di 

salvaguardia della matrice suolo e acqua sotterranea, in ottemperanza alle prescrizioni delle BAT di settore in merito 
all’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili per la salvaguardia dell’ambiente. 
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• Raccolta di eventuali colaticci/spanti in vasche a tenuta, con una rete di raccolta che circoscrive tutte le aree interne 
dell’edificio, al fine di evitare qualsiasi fuoriuscita di rifiuti liquidi verso le aree esterne all’edificio.  

 

 
 

Linea M3: – Linea di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione 
La linea M3 è un impianto di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione di rifiuti additivati con cemento/calce e acqua al fine 
della formazione di rifiuti non più in grado di rilasciare contaminanti per eluizione. La miscelazione dei rifiuti per la 
stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione avviene tramite ricette ad hoc progettate a seconda delle partite di rifiuti da trattare 
da validarsi con ente statale. La stabilizzazione è un trattamento che diminuisce l’impatto ambientale dei rifiuti, riducendo il 
potenziale rischio che deriva dalla possibilità che un contaminante possa entrare nel ciclo ambientale qualora il rifiuto venga 
sottoposto ad una sollecitazione esterna, quale per esempio il dilavamento da parte delle acque piovane che, avendo caratteristiche 
sempre più acide, presentano elevata capacità solvente. Inoltre il processo migliora la manipolabilità dei rifiuti. 
Dal trattamento vengono generati rifiuti con caratteristiche tali da essere successivamente conferiti in idonee discariche di 
smaltimento finale, nel rispetto della legge nazionale e dei decreti attuativi in merito ai criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. 
Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M3 sono rifiuti solidi costituiti da materiali a matrice 
inerte (es: terreni provenienti da bonifica, polveri di abbattimento fumi, scorie di acciaieria, scorie/ceneri pesanti da 
termovalorizzazione e/o combustione, etc.). 

La tecnologia utilizzata all’interno della linea produttiva M3 può essere suddivisa in due stadi fondamentali: 
• Stabilizzazione: immobilizzazione delle sostanze contaminanti presenti nel rifiuto mediante il loro inglobamento in una 

struttura polimerica insolubile o cristallina stabile; 
• Maturazione/Solidificazione: trasformazione del rifiuto in un materiale solido con caratteristiche fisiche, meccaniche e 

chimiche omogenee. 

Il funzionamento dell’impianto consiste nella creazione di un impasto (rifiuti solidi, rifiuti liquidi, eventuale aggiunta di acqua, leganti 
quali cemento e/o calce, eventuali additivi riducenti o ossidanti) all’interno di un miscelatore con successivo scarico del materiale in 
specifici box dedicati alla maturazione. 
Il processo di stabilizzazione avviene in continuo e si sviluppa quindi in più fasi a cui si aggiunge la successiva maturazione. 
In particolare, le fasi di processo prevedono: 

• analisi chimica del rifiuto: per conoscere proprietà e composizione chimica del rifiuto per comporre la «ricetta» di 
stabilizzazione adeguata; 

• prova di miscelazione: al fine della verifica di compatibilità dei rifiuti e degli additivi/reagenti utilizzati; 
• pretrattamenti: vagliatura/separazione preliminare (separazione sottovaglio-sopravaglio), eventuale deferrizzazione; 
• miscelazione/omogeneizzazione: dosaggio di reagenti, fluidificanti ed additivi alla miscela di rifiuti a seconda della «ricetta» 

di stabilizzazione, definita preliminarmente; 
• scarico: scarico della miscela in vasca di maturazione. 

 
Al termine del trattamento di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione, la miscela inertizzata permane all’interno dei box di 
maturazione per un tempo pari a circa 72 ore. 
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Potenzialità massima oraria complessiva della linea 50 t/h (a regime) 
Ore di funzionamento (a regime) 4,5 h/g 
Caratteristiche materiali in ingresso   Rifiuti solidi/polverulenti 
Caratteristiche materiali in uscita   Rifiuti solidi stabilizzati 
Peso specifico fango inertizzato 1.3 – 1.8 kg/dm3 
Tempo di maturazione Circa 72 ore 
Consumo elettrico stimato ca 9 Kw/t* 
Rumorosità (potenza sonora) 115 Lw* 
* Valore rilevato su impianti analoghi 

Le principali sezioni interessate da questa linea sono così riassumibili: 
 
Sezione di pretrattamento 
 
Tipologia Descrizione 
Sistema di riduzione volumetrica Sistema apri sacco/riduzione volumetrica; 
Nastro trasportatore di carico Nastro trasportatore carterizzato di alimentazione linea produttiva 
 
Sezioni di caricamento 
 
Tipologia Descrizione 
Tramoggia di carico Tramoggia di carico carterizzata con bandelle sul lato di carico 

Vibrovaglio Vibrovaglio, posizionato sulla tramoggia di alimentazione, con la funzione di separare i corpi estranei dai 
materiali alimentati all’impianto, allo scopo di preservare le successive apparecchiature. 

 
Sezioni di lavorazione 
 
Tipologia Descrizione 
Nastri trasportatori Nastri trasportatori accessori carterizzati 
Nastro trasportatore magnetico Nastro trasportatore a tappeto per la separazione di metalli ferrosi: nastro con calamita a tappeto 
Miscelatore Mescolatore continuo a vomeri 
Silos stoccaggio reagenti Serbatoi a fondo conico dotati di sistema di estrazione con coclee 
Silos stoccaggio rifiuti 
polverulenti Serbatoi a fondo conico con sistema di trasferimento mediante coclee (n. 4 silos) 

Serbatoi per stoccaggio 
fluidificanti Serbatoi per stoccaggio rifiuti liquidi (n. 4 serbatoi) 

Silos calce e cemento Serbatoi per lo stoccaggio di calce e cemento (n. 2 serbatoi) 
 
PRESIDI AMBIENTALI LINEA (M3) 
 
Emissioni in atmosfera 

• Sistema di abbattimento scrubber a doppia torre multistadio (fase acido/base e basico-ossidativa) gestiti in parallelo con 
corpi di riempimento. Tutte le attività svolte per questa linea avvengono rigorosamente in aree al coperto idoneamente 
individuate all’interno dell’Edificio D. L’edificio, mediante il sistema di aspirazione si mantiene in depressione, evitando la 
fuoriuscita di emissioni all’esterno; il sistema di aspirazione e abbattimento è stato progettato per consentire l’abbattimento 
del 90/95% delle emissioni prodotte, tali da essere considerati trascurabili ai fini dell’impatto ambientale, rispettando i limiti 
emissivi come da normativa vigente.  
Il camino del suddetto impianto verrà monitorato periodicamente e i risultati trasmessi con cadenza annuale agli enti di 
controllo. 

• nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei materiali stessi. 

Emissione nel sottosuolo e nelle acque di falda 
• Pavimentazione impermeabile in calcestruzzo armato vibrofinito su strato in HDPE che consente le migliori performance di 

salvaguardia della matrice suolo e acqua sotterranea, in ottemperanza alle prescrizioni delle BAT di settore in merito 
all’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili per la salvaguardia dell’ambiente. 

• raccolta di eventuali colaticci/spanti in vasche a tenuta, con una rete di raccolta che circoscrive tutte le aree interne 
dell’edificio, al fine di evitare qualsiasi fuoriuscita di rifiuti liquidi verso le aree esterne all’edificio.  

• bacino di contenimento per tutti i serbatoi contenenti liquidi, pari ad 1/3 della somma del volume di tutti i serbatoi e 
comunque superiore al volume del serbatoio più grande. 
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Mediante la linea M3, per campagne mirate di lavorazione, è possibile produrre miscele di aggregati sciolti non legati idraulicamente, 
di conglomerati cementizi e/o di misti cementati. 
Naturalmente le campagne di produzione miscele di aggregati sciolti, conglomerati cementizi/misti cementati (operazione di 
recupero), dopo lo svolgimento di campagne di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione (D9), verranno svolte previa 
completa pulizia della linea produttiva M3 e tracciamento di tali operazioni mediante registrazione in apposita registro cartaceo e/o 
informatico. 
Tramite la linea M3 è possibile effettuare il riutilizzo diretto di materiali derivanti da proprie lavorazioni e/o da terzi e se necessario 
completate con materiale inerte naturale 
Dal processo di betonaggio possono essere generati i seguenti materiali/prodotti: 

• aggregati industriali, conglomerati cementizi/misti cementati conformi alle norme tecniche di settore UNI EN nelle forme 
usualmente commercializzate; 

• aggregati riciclati, risultanti dal trattamento di rifiuti inorganici post-consumo derivanti dalla demolizione e dalla 
manutenzione, anche parziale, di opere edili e infrastrutturali, conformi alla circolare del Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio del 15 luglio 2005 n. UL/2005/5205. 

 

 

I rifiuti in ingresso all’impianto non soggetti a trattamento ma unicamente allo stoccaggio e per il successivo recupero o smaltimento, 
nonché i rifiuti prodotti durante le lavorazioni verranno stoccati in idonee aree adibite allo stoccaggio dei rifiuti e progettate in 
ossequio ai dettami delle BAT di settore. 
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Per informazioni di carattere tecnico e/o specialistico è possibile far riferimento alla documentazione allegata. 
 
 

Allegati alla presente scheda2  
... Y... 

... Y... 

... Y... 

... Y... 

... Y... 

 

Eventuali commenti 
 
 
 

 

 

                                            
2 - Allegare eventuali documenti ritenuti rilevanti dal proponente. 
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